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1 Descrizione dell‟Istituto, mission e vision 

L‘Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio 

che ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 

Copre, infatti, la domanda d‘istruzione di un vasto e variegato bacino d‘utenza che va dai quartieri 

sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce 

sviluppo, fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono 

numerosi enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR, INAF. L‘insediamento della Banca 

d‘Italia, l‘importante sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle 

strutture afferenti alla seconda Università di Roma, ‗Tor Vergata‘ rappresentano ulteriori risorse per 

il territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 

radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 

importanza della cultura antica, origine e matrice dell‘età moderna; stabilisce un continuo contatto 

tra età antica e moderna mediante l‘acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 

lontane dall‘antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 

autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza, alla comunicazione e 

ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l‘obiettivo è 

poter comprendere criticamente l‘identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 

confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 

scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all‘estero durante gli anni. Lo studente viene 

stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 

interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 

dell‘individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 

strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 

concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l‘acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 

delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 

competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 

sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 

campi d‘indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 

sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione 

preparatoria a studi superiori sia nell‘ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate 

agli Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio 

Sociale. L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

● interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per 

articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 



 

 

 

 

 

 

 

● stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di 

volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

● aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  

 

2 Il Liceo Linguistico 

Il percorso del Liceo Linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali.  

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le 

competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l‘italiano, e per 

comprendere criticamente l‘identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse‖ (art. 6 comma 

1 del DPR 89/2010). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

● avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

● avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

● saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali; 

● riconoscere in un‘ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all‘altro;  

● essere in grado di affrontare in lingua diversa dall‘italiano specifici contenuti disciplinari; 

● conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso 

lo studio e l‘analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

● sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 

scambio.  

 

 

3 Presentazione della classe 

3.1 Profilo della classe 

 
Sotto il profilo della continuità didattica, il Consiglio di Classe ha mantenuto una 
composizione sostanzialmente stabile per l’intero triennio. Le uniche variazioni hanno 

https://www.liceocicerone.edu.it/


 

 

 

 

 

 

 

riguardato l'insegnamento della Storia dell’Arte, della conversazione della Lingua 
Spagnola e l’insegnamento della Lingua Francese; per quest’ultima, tuttavia, la stabilità è 
stata garantita dalla presenza della docente conversatrice, figura di riferimento costante 
nel quinquennio. Per quanto riguarda la componente studentesca, il gruppo è rimasto 
compatto fino al quarto anno, momento in cui un significativo numero di non ammissioni (6 
alunni) ha ridefinito l’assetto della classe attuale. 
 
Il gruppo si è distinto negli anni per una personalità vivace e, a tratti, irruenta. Tuttavia, tale 
esuberanza è stata bilanciata da una spiccata attitudine all'accoglienza e all'inclusione, 
come testimoniato dall’integrazione di un ragazzo argentino, come uditore, durante il terzo 
anno. Nel corso del triennio, gli studenti hanno mostrato una maturazione consapevole: la 
propensione iniziale alla polemica si è evoluta in un solido senso critico, accompagnato da 
un interesse crescente e più strutturato verso i percorsi di studio. 
Sul piano didattico,nonostante abbiano faticato a mantenere un impegno costante nel 
corso del triennio e a diventare protagonisti consapevoli e attivi del loro percorso formativo 
spesso altalenante, hanno sempre manifestato entusiasmo e partecipazione alle attività 
alternative alla lezione frontale, mostrando particolare interesse e sensibilità per dibattiti su 
tematiche di attualità 
 
Il profitto complessivo è risultato regolare, sebbene emerga un quadro eterogeneo per 
quanto riguarda l’impegno e l'interesse verso le singole discipline. Nonostante le differenze 
individuali nella partecipazione, gli studenti hanno dimostrato serietà e senso di 
responsabilità, attivandosi con costanza per colmare eventuali lacune e migliorare i propri 
livelli di preparazione. 
 
 

Tutte le informazioni relative agli studenti DSA, BES e studenti con disabilità sono inserite nei 
PDP  allegati al presente Documento del Consiglio della Classe 5 sez D 

 
 

 

 
 

 

3.2 Prospetto storico dati della classe  

Anno 

Scolastico 

n. 

iscritti 

n. 

inserimenti 

n.  

trasferimenti 

n. ammessi alla classe 

success. 

2023-2024 27 1  1 

2024-2025 28 4 2 6 

2025-2026 22    

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3 Consiglio di Classe a.s. 2025/2026 

 

 

MATERIA 

 

DOCENTE 

Italiano Livia Fresa 

Lingua e cultura straniera 1 (inglese) Maria Elena Bonfiglio 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) Laura Iadecola 

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Ilaria Pezzola 

Conversazione 1 Patrizia Cannatelli 

Conversazione 2 Barbara Maria Ricci 

Conversazione 3 Carmen Emilia Valentini 

Storia Jasmine Isa 

Filosofia Jasmine Isa 

Matematica Paola Petrillo 

Fisica Paola Petrillo 

Scienze Naturali Carla Iorio 

Storia dell‟arte Luisa Caterina D‘Apice 

Scienze Motorie e sportive Gabriele Agopar 

IRC /Att. Alternativa IRC Donato Migliore 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 

  



 

 

 

 

 

 

 

3.4 Continuità didattica nel triennio 

 

DISCIPLINA DOCENTE Classe 

terza 

  

Classe 

quarta 

  

Classe 

quinta 

  

Italiano Livia Fresa X X X 

Lingua e cultura straniera (Inglese) Maria Elena Bonfiglio X X X 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) Laura Iadecola   X 

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Ilaria Pezzola X X X 

Conversazione Inglese Patrizia Cannatelli X X X 

Conversazione 2 Barbara Maria Ricci X X X 

Conversazione 3 Carmen Emilia Valentini   X 

Storia Jasmine Isa X X X 

Filosofia Jasmine Isa X X X 

Matematica Paola Petrillo X X X 

Fisica Paola Petrillo X X X 

Scienze Naturali Carla Iorio   X 

Storia dell‟arte Luisa Caterina D‘Apice   X 

Scienze Motorie e sportive Gabriele Agopar  X X 

IRC /Att. Alternativa IRC Donato Migliore X X X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

4 Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per 

l‟inclusione 

4.1 Metodologie adottate nel percorso formativo 

Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla 

specificità della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in 

relazione alla natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari 

e nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l‘approccio metodologico, 

nell‘ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la 

massima inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, 

critica ed analitica. 

Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 

i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai PCTO, un 

quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno scolastico. 

 

4.2 Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di 

conoscenze, competenze e capacità 

La valutazione degli apprendimenti, il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 

singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 

nell‘ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNI DSA/ ALUNNI BES si rimanda al 

relativo PDP 

 

4.3 Attività finalizzate all‟integrazione del percorso formativo 

Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 

 

Percorso Descrizione 

Teatro in Lingua Inglese Spettacolo teatrale ‗Oliver Twist‘ presso il teatro Orione di 

Roma 

Visione Film ‗Tutto quello che resta di Te‘ presso il cinema Al Fellini di 

Grottaferrata 

Partecipazione a convegni  P.P.Pasolini 50° anniversario dalla morte, presso Hotel Cacciani di 

Frascati 

Mostre  Mucha, mostra presso Palazzo Bonaparte di Roma 

Incontri su Autori Incontro su Pirandello presso Università degli Studi di Roma 

Tor Vergata 

Monte Soratte Percorso Storico Guidato al Bunker Monte Soratte: dalla 

Seconda Guerra Mondiale all‘età delle armi atomiche. 



 

 

 

 

 

 

 

4.4 Percorsi interdisciplinari 

Il Consiglio di Classe, in vista dell‘Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: nessun percorso 

 

 

4.5 Moduli DNL con metodologia CLIL  

Nessuna disciplina trattata con metodologia CLIL 

  

 

  



 

 

 

 

 

 

 

5 FSL percorso triennale per le competenze trasversali e per 

l'orientamento  

 

 

TERZO ANNO OR

E 

QUARTO ANNO OR

E 

QUINTO ANNO OR

E 

Stage Linguistico 

Malta 

30 E se succede che…, 

Primo Soccorso-PTV 

4 Stage Linguistico 

Siviglia  

30 

Luci e Molecole, 

Università degli Studi 

di  Tor Vergata 

 

36 

Percorso di 

Orientamento 

Universitario presso 

Università degli Studi 

di Tor Vergata Roma 

e/ o Cinecittà World 

10 Una  mattinata con 

Pirandello 

all‟università 

 

4 

Preparazione da 

Biocombustibili da 

Grassi e Olii, 

Università degli Studi 

di Tor Vergata 

 

 

15 

Progetto IMUN  

30 

Giovani per i 

giovani alla scoperta 

di Sofocle 

30 

Riprendiamo il volo: 

psicoimmagine 

 

20 

 

Castelli al cinema 35 Progetto UniTov-

CNR-IMM Scienza 

Materiali 

 

15 

Riprendiamo il volo: 

psicocorporeo 

 

30 

San Marco Ranch 

(ippoterapia con 

bambini disabili) 

 

30 

Croce Rossa 

Italiana 

20 

Giornalino Scolastico: 

„Voci di corridoio‟ 

20 Britsh Romanticism: 

le opere di Mary e 

Percy Shelley 

 

15 

San Marco Ranch 

(ippoterapia con 

bambini disabili) 

 

30 

Supervisor/tutoraggio 

alunni in difficoltà: 

aiuto allo studio 

 

15 

Giornalino Scolastico: 

„ Voci di corridoio‟ 

12 La nostra voce 20 

PCTO al Vivaro 20 „Chi non Impara 

Imparera‟‟ – Penny 

Wirton Frascati 

 

16 

Assistenza spogliatoi 

Villa Cavalletti 

 

18 

    Maxxi [Art] Work 12 

 

 

 

6 Orientamento 

In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 

programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per 

far acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 

proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 

proprio futuro formativo e/o professionale. 



 

 

 

 

 

 

 

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 

l‘obiettivo di integrare: 

- un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 

sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie 

inclinazioni; 

- un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 

scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

- l‘apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 

integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter 

realizzare attività formative qualificate. 

Il Consiglio di Classe ha implementato l‘azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 

l‘azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 

curricolari. 

La FSL e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di didattica 

orientativa. 

 
 

 

7 Programmi delle singole discipline 

 

 

7.1 Lingua e Letteratura Italiana 

 

Programma svolto - Prof.ssa Livia Fresa 

  

1. Giacomo Leopardi: il piacere, le illusioni, il pensiero poetante, la natura matrigna 

Analisi del testo: 

 dai Canti 

·         L‟Infinito 

·         A Silvia 

·         Canto notturno di un pastore errante dell‟Asia 

·         La quiete dopo la tempesta 

·         La ginestra o il fiore del deserto 

Dalle Operette Morali: 

·         Dialogo della natura e di un islandese 

2. Differenze tra Naturalismo e Verismo 



 

 

 

 

 

 

 

            La visione della vita nella narrazione di Giovanni Verga. 

           Analisi, commento e strategie narrative delle novelle La Roba, La Lupa e Rosso malpelo 

            Il ciclo dei vinti:  I Malavoglia e  Mastro Don Gesualdo. 

Analisi, commento e strategie narrative da I malavoglia: 

Prefazione- I capitolo 

3. La Scapigliatura milanese 
4. Panorama storico - culturale del Decadentismo 

5.  La vita, le opere, il pensiero di Giovanni Pascoli: il simbolismo e la poetica de “Il 

fanciullino” 
Analisi e commento delle poesie. X Agosto, Novembre, La mia sera 

“La grande proletaria si è mossa”: discorso pubblico agli italiani 

6. La vita, le opere, il pensiero e la poetica di Luigi Pirandello. Concetto di Umorismo 

           Analisi, commento e strategie narrative dei romanzi Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e  

centomila e 

           della novella “La carriola” 

          Brano tratto da “Il fu Mattia Pascal” 

         - La lanterninosofia 

           Brano tratto da :‖Uno, nessuno e centomila‖ 

         - Non conclude 

         Il teatro pirandelliano: Sei personaggi in cerca d‟autore come esempio di metateatro 

7. La poetica dell‘Ermetismo: Giuseppe Ungaretti 

Analisi e commento delle poesie San Martino del Carso, Mattina, Veglia, Soldati, Fratelli 

8.  Italo Svevo e il romanzo psicologico. 

Analisi, commento e strategie narrative de “La coscienza di Zeno”: 

-          La prefazione 

-          L‘ultima sigaretta 

-          24 marzo 1916 (la malattia del mondo) 

9. La vita, le opere, il pensiero e la poetica di Eugenio Montale. 

    Analisi e commento delle poesie: (da Ossi di seppia) 

   -Spesso il male di vivere ho incontrato 

 - Meriggiare pallido e assorto 

   - Non chiederci la parola 

10. Lettura integrale del romanzo “Canne al vento”di Grazia Deledda 

11. Focus tematici per dibattiti e confronti con l‟attualità: 



 

 

 

 

 

 

 

           Analisi della poesia ―Per Gaza” di Pietro Ingrao 

           Analisi dell‘articolo “Odio gli indifferenti” di Antonio Gramsci 

12. Pier Paolo Pasolini: un intellettuale controverso e il mistero della sua morte 

Analisi e commento della poesia “Puer‖ e del brano “La rondinella” tratto da ―Ragazzi di 

vita‖ 

13. Una lettura integrale a scelta tra i seguenti titoli: 

     I MALAVOGLIA G. VERGA 

    IL BARONE RAMPANTE I. CALVINO 

    LA COSCIENZA DI ZENO I. SVEVO 

    IL FU MATTIA PASCAL L. PIRANDELLO 

    L‟ARTE DELLA GIOIA G. SAPIENZA 

    LE ASSAGGIATRICI R. POSTORINO 

    LA CASA DEGLI SGUARDI/ TUTTO CHIEDE SALVEZZA D. MENCARELLI 

    L‟ETA‟ FRAGILE/ L‟ARMINUTA D. DIPIETRANTONIO 

    ACCABADORA M. MURGIA 

     IO NON HO PAURA N. AMMANITI 

14. La letteratura del „900 al femminile: 

   Elsa Morante- Dacia Maraini- Alda Merini: tre diversi sguardi ma un‘unica voce 

   Analisi di un brano tratto da: 

“La Storia” di E. Morante- “La lunga vita di Marianna Ucria” di D. Maraini-“La Terra 

Santa” di A.Merini 

Progetto di Ed. civica: “LIBERTA‟: un diritto, molte voci” 

Viaggio multimediale tra Costituzione, attualità e voci dal quotidiano 

 

 

 

7.2 Lingua e Letteratura Inglese 

 

 
Docente :  Maria Elena Bonfiglio                                                               A. Sc. 2025/2026 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

                                                                                                                                                              

     Libri di testo: Letteratura: PERFORMER SHAPING IDEAS , Zanichelli, vol 1  



 

 

 

 

 

 

 

                                                          PERFORMER HERITAGE vol 2, Zanichelli; 

                                                          Lingua: OPEN WORLD C1  Cambridge University Press 

                                                                                             

 LITERATURE 

 THE NOVEL OF MANNERS : 

JANE AUSTEN ( Life, works, style, themes and characters in her novels) 

                            -           Pride and Prejudice (plot, characters, themes) 

  The conflict between the individual‟s (women‟s ) desires and the individual‟s responsibility to 

society. Discussion on marriage and education. 

 Analysis of the passage „ Elizabeth and Darcy‟; 

     

 THE VICTORIAN AGE 

City life in Victorian Britain; 

The Victorian frame of mind (The Victorian compromise), Victorian London; 

 THE VICTORIAN NOVEL ( The Victorians‟ interest in prose, the novelist‟s aim, the narrative 
technique, setting and characters, women writers) 

The right to education, Quality Education (Global Goal 4 and its targets), 

 CHARLES DICKENS ( Life, works, style, characters , aim and setting in his novels) 

-      Oliver Twist ( Plot, setting and characters); 

             Analysis of the passage  „Oliver wants some more‟; 

The exploitation of children 

The students watched the play in English „Oliver Twist‟ at the theatre Orione in Rome. 

-       Hard Times ( plot, structure, setting, characters, social criticism( a critique of materialism); 

Analysis of the passages „ Mr Gradgrind‟ and „ Coketown‟; 

The city, an industrialised Victorian town 

Education, a human right 

  

THE BRONTË SISTERS (life and works); 

 CHARLOTTE BRONTË      

-           Jane Eyre ( plot, settings, style, characters, themes); 

 Analysis of the passage „ Bertha Mason‟ and „ Jane and Rochester ‟. 



 

 

 

 

 

 

 

The use of Gothic in the novel; 

  

 THE LATE VICTORIAN NOVEL 

(The realistic novel, the psychological novel); 

The child versus the adult world, the theme of identity, the nonsensical world; 

 LEWIS CARROLL ( Life, works and style); 

-           Alice‟s Adventures in Wonderland ( plot, settings, themes, style); 

Analysis of the passage „ A mad tea party‟; 

The world of fantasy; 

 ROBERT LEWIS STEVENSON ( Life and works); 

-           The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde ( Plot, setting, themes, narrative technique, 
crime stories); 

Analysis of the passages „Story of the door‟ and „ Jekyll‟s experiment‟; 

The double nature pf the Victorian city; 

  

 AESTHETICISM  ( main features) Art for Art‟s  Sake; 

 OSCAR WILDE ( Life and works); 

-           The Picture of Dorian Gray ( Plot , characters, narrative technique) 

Analysis of the passage „ The painter‟s studio‟; 

The students watched the film „The Picture of Dorian Gray‟,  directed by Oliver Parker. 

  

THE MODERN AGE( Main features ). 

THE  WAR POETS ( Different views on war); 

           RUPERT BROOKE ( Life and poems); 

-           Analysis of the poem „The Soldier‟; 

               WILFRED OWEN (Life and works); 

-           Analysis of the poem „Dulce et Decorum Est‟; 

  

THE MODERN NOVEL ( main features); 

 The crisis of certainties 

JAMES JOYCE (Life and works); 



 

 

 

 

 

 

 

-           Dubliners ( the structure and the setting, the characters, the style, the themes) 

The stream of consciousness, paralysis, epiphany ; 

Analysis of the short story „ Eveline‟; 

  

THE DYSTOPIAN NOVEL ( main features); 

  Social commitment 

 GEORGE ORWELL ( Life and works); 

                           -             Nineteen Eighty-Four (Plot, setting, themes) 

                           Analysis of the extract „ Big Brother is watching you‟. 

  

CONVERSATION 

                                   

 Programma svolto conversazione inglese 

Anno Scolastico 2025/2026 

Liceo Cicerone Frascati 

Classe 5D 

Docente: Patricia Cannatelli 

Textbook : Open World C1 Advanced 

Starter: Speaking Making conversation, embarrassing moments and anecdotes, easily confused 

words, learning languages, review of past and perfect tenses, future tense, 

Unit 1 Good Company : distractors in listening tasks, personality adjectives 

Other materials used in class: 

Article on Gaza Schoolchildren and Phone Ban at School 

Invalsi mock tests B2 reading and listening 

Talked about smartphones and famous walls after doing the reading comprehension for Invalsi 

training 

Women who shaped the Universal Declaration of Human Rights 

A Global Outlook from Performer Heritage : Agenda 2030 Education a human right and Building 

Peace 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.3 Lingua e Letteratura 2 

 

Docente: Laura Iadecola        A.S. 2025/2026 

 

Programma di lingua e cultura francese 

 

Les années romantiques 

● Madame de Staël 

- De l‘Allemagne: “De la poésie classique et de la poésie romantique”  

● François-René de Chateaubriand 

- René: “L‟étrange blessure de mon cœur” 

● Alphonse de Lamartine 

- Méditations poétiques: “Le lac” 

● Alfred de Musset 

- Les Nuits: “Nuit de décembre” 

● Victor Hugo 

- Les Rayons et les Ombres: “Fonction du poète” 

- Les Misérables: “La mort de Gavroche” 

● Honoré de Balzac 

- Eugénie Grandet: “Ce phénix des cousins” 

L'âge du réalisme 

● Charles Baudelaire 

- Les Fleurs du mal: ―L‘albatros‖ 

● Gustave Flaubert 

- Madame Bovary: “Vers un pays nouveau” 

Fins du siècle 

● Émile Zola 

- Germinal: “La vision rouge de la révolution” 

● Paul Verlaine 

- Poèmes saturniens: “Chanson d‟automne” 

● Arthur Rimbaud 

- Poésies complètes: “Le Dormeur du val”, “Voyelles” 

 

À l‟avant garde 

- Guillaume Apollinaire 



 

 

 

 

 

 

 

- Calligrammes: “La cravate et la montre”, “La Tour Eiffel” 

- Alcools: ―Le Pont Mirabeau‖ 

- *Marcel Proust 

- *Du côté de chez Swann: “L‟édifice immense du souvenir” 

 

 

*Les frontières du nouveau 

- *Jean-Paul Sartre 

- *Huis clos: “L‟enfer, c‟est les Autres” 

- * Simone de Beauvoir 

- * Le Deuxième Sexe: ―La femme vassale‖ 

 

 

(*) Argomenti non ancora svolti alla data del 05/05/2024 

 

CONVERSAZIONE IN LINGUA FRANCESE 
  

 Conversations sur l‘actualité: 
·       L‘actualité française pendant l‘été 2025 

·       Les relations amoureuses 
·       Les attentats du 13 novembre 2015 

  

Culture et société : 
·      Naissance de la Ve République, les institutions de la Ve République, les pouvoirs du président 

de la République, 
  

Compréhension des écrits, compréhension de l‘orale, production orale 
·       Exercices DELF B2, épreuve d'examen 

·       Exercices d‘écoute DELF B1/B2 
·       Production orale 

 

 
 

7.4 Lingua e Letteratura 3 

 

A.S. 2025/2026 
 

Programma di Lingua e cultura spagnola                                                              

  

Docente: Prof.ssa Ilaria Pezzola 
   

Libro di testo: ConTextos literarios, L. Garzillo, R. Ciccotti, Zanichelli, vol. 2 (Tercera edición). 

  

  



 

 

 

 

 

 

 

El siglo XIX: El Realismo y el Naturalismo 

  

● Contexto cultural: marco histórico, social, artístico y literario. 

● Benito Pérez Galdós, Fortunata y Jacinta: lectura y análisis de fragmentos de la obra.  

  

Del siglo XIX al XX: Modernismo y Generación del 98 
  

● Contexto cultural: marco histórico, social, artístico y literario. 

● Antoni Gaudí y el Modernismo. 

·        Ramón María del Valle Inclán, Sonata de otoño (lectura y análisis de un fragmento de la 

obra); Sonata de primavera (lectura y análisis de un fragmento de la obra). Autobiografía 

(fragmento).  

● Antonio Machado, Campos de Castilla, Retrato; Proverbios y Cantares, poema XXIX 

(Classroom). El crimen fue en Granada. 

● Miguel de Unamuno, Niebla: lectura y análisis de fragmentos de la obra; Oración fúnebre 

por modo de epílogo (Classroom). Unamuno y Pirandello. 

  

Las Vanguardias y la Generación del 27 

  

● Contexto cultural: marco histórico, social, artístico y literario. La dictadura de Primo de 

Rivera. La II República española. La Guerra Civil. Los intelectuales extranjeros y la Guerra 

Civil. 

● Pablo Picasso, Guernica. 

● Federico García Lorca, Bodas de sangre (lectura del texto completo). Romancero gitano: 

análisis de Romance de la luna, luna; Poeta en Nueva York: análisis de La Aurora. 

Para profundizar: lectura El flamenco (Classroom); lectura Ser gitano en el siglo XXI (Classroom). 

● Pedro Salinas, La trilogía amorosa. La voz a ti debida: análisis del poema Para vivir no 

quiero; análisis del poema 12 (Classroom). 

● Divinas y valientes: las Sinsombrero (material en Classroom). 

  

  

De la posguerra a la transición 

  
·        Contexto cultural: marco histórico y social. Franco y el franquismo. 

  
  

De la transición a nuestros días 

  
·        Contexto cultural: marco histórico y social. La Transición. Los años ochenta en España. La 

movida madrileña (Classroom). 

  

  

Literatura hispanoamericana contemporánea* 

  



 

 

 

 

 

 

 

·        Contexto cultural: marco histórico, social y artístico. 

·        Pablo Neruda, Veinte poemas de amor y una canción desesperada: Poema 20 (fotocopia); 

Confieso que he vivido (fragmento). 

·        Marco literario: Narrativa de los siglos XX y XXI. El Realismo mágico. 

·        Julio Cortázar, lectura y análisis de Casa tomada (texto completo). 

·          Gabriel García Márquez, Cien años de soledad (análisis de un fragmento de la obra). 

·        Isabel Allende, La casa de los espíritus (análisis de un fragmento de la obra). 

·       Gioconda Belli, La mujer habitada (análisis de un fragmento de la obra, material en 

Classroom). 

  
* Argomenti che si prevede di trattare durante le ultime settimane di lezione. 

  

PROGRAMACIÓN DE CONVERSACIÓN ESPAÑOLA 2025/26    5D 

Prof.ssa Valentini Carmen E. 

  

- Presentación de la clase, dificultades y objetivos para el futuro. 

- Las variedades de la lengua Castellana,Latinoamerica -España 

- Presentaciones P.Point, Canva : Países de Latino América: Argentina-Cuba-México-Bolivia-

Venezuela-Chile-Perù- Panamà-Colombia-  Guatemala-  Nicaragua. 

- Conflictos Sociales en Latino América Videos y material 

- Educaciòn Cìvica: Los hombres y mujeres que marcaron la historia en Latino América. 

- Video musical  ―Jueves‖ atache a ANTOCHA ESP. Terrorismo. 

- El muralismo Latino Américano: 

- *Diego Rivera / Rockefeller N.Y 

- *Triologìa Muralista Mexicana  Rivera/Orosco/Siqueiras  México 

-  El Guernica  Picasso Pablo. 

- *La Construcción de la identidad: Joaquin Torres Garcia Uruguay. 

- * Está en proceso de terminar hasta el 8 junio. 

 

 

 

7.5 Matematica 

 

Docente: Paola Petrillo                                                                                               A. Sc. 2025/2026 
Libro di testo: Bergamini-Barozzi-Trifone  ‗Lineamenti di Matematica.azzurro‘ vol 5   

  

FUNZIONI  
Proprietà   

Condizioni di esistenza  
Positività   

Approccio grafico   
 

LIMITI  
Definizione e verifica di limite finito per x tendente al finito   

Definizione e verifica di limite finito per x tendente all‘infinito  

Definizione e verifica di limite infinito per x tendente al finito   
Definizione e verifica di limite infinito per x tendente all‘infinito  



 

 

 

 

 

 

 

Teoremi sui limiti (unicità, permanenza del segno e del carabiniere con cenni sulla dimostrazione)  

 

CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA‘ DELLE FUNZIONI  
Operazioni sui limiti  

Forme indeterminate (elencate tutte; lavorato solo su infinito meno infinito, zero fratto zero, infinito 
fratto infinito)   

Calcolo dei limiti    
Continuità   

Definizione di funzione continua in un punto   
Punti di discontinuità   

Ricerca degli asintoti  

Grafico probabile     
 

DERIVATE  
Rapporto incrementale   

Definizione di derivata di una funzione  
Interpretazione grafica  

Retta tangente a una funzione   
Esempi di funzioni da studiare in modo completo 

 
 

7.6 Fisica 

 

Docente: prof.ssa Paola Petrillo                                                                                A.Sc 2025/2026 

Libro di testo: Amaldi ‗Le Traiettorie della Fisica‘ vol unico per il secondo biennio + volume 

Elettromagnetismo  

 

LA TEMPERATURA  

Il lungo cammino per definire la temperatura   

Il termometro e le scale di temperatura   

La dilatazione termica dei solidi   

La dilatazione volumica dei liquidi  

Temperatura, pressione e volume di un gas    

Problemi e test   

 

IL GAS PERFETTO E LA TEORIA CINETICA DEI GAS  

La misura della quantità di sostanza (cenni)   

Il modello del gas perfetto   

La teoria cinetica dei gas   

La pressione dal punto di vista microscopico   



 

 

 

 

 

 

 

La temperatura dal punto di vista microscopico   

 

IL CALORE L‘equivalenza tra il calore e il lavoro   

La capacità termica e il calore specifico   

Il calorimetro   

La propagazione del calore attraverso la materia   

Conduzione, convezione, irraggiamento (cenni)   

L‘energia interna e i cambiamenti di stato (cenni)  

Il Primo e Il Secondo Principio della Termodinamica trattato in un lavoro di approfondimento   

 

LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB   

Corpi elettrizzati e la carica elettrica   

La carica elettrica nei conduttori   

La legge di Coulomb   

La polarizzazione degli isolanti   

Problemi e test  

 

IL CAMPO ELETTRICO  

Il vettore campo elettrico  

Le linee del campo elettrico  

Il flusso di un campo elettrico attraverso una superficie  

Il teorema di Gauss per il campo elettrico  

Test e problemi  

 

IL POTENZIALE ELETTRICO E L‘EQUILIBRIO ELETTROSTATICO  

L‘energia potenziale elettrica  

Dall‘energia potenziale al potenziale elettrico  

L‘equilibrio elettrostatico dei conduttori  

La capacità elettrica  

Il condensatore piano  

Condensatori in serie e in parallelo  

Problemi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

I CIRCUITI ELETTRICI 

La corrente elettrica 

la prima legge di Ohm 

Resistori in serie o in parallelo 

La seconda legge di Ohm  

 

7.7 Filosofia 

 

Docente: Jasmine Isa                                                                                          A.S. 2025/2026 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Libro in adozione: M. Ferraris, “Il gusto del pensare”, vol. 2 e 3. 
1. IL ROMANTICISMO: CARATTERI GENERALI E RAPPORTO CON L‘ILLUMINISMO 

-       Il primato del sentimento sulla ragione 
-       La visione organicistica della natura 

-       L‘esaltazione del genio 

-       La tensione verso l‘Infinito 
-       La riabilitazione della religione e dell‘arte 

2. L‘IDEALISMO TEDESCO: HEGEL 
-       I capisaldi del sistema e il superamento del criticismo kantiano: intelletto e ragione, concreto e 

astratto, superamento. 
-       Il rapporto con Fichte e Schelling. 

-       La dialettica e il panlogismo. 
-       La Fenomenologia dello spirito: coscienza, autocoscienza, ragione. 

-       L‘Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio, con particolare attenzione allo spirito 

oggettivo e assoluto. 
-       La filosofia della storia. 

 
 

3. LA FILOSOFIA POLITICA TRA ‗800 E ‗900 
            3.1 MARX 

-       Il rapporto con Feuerbach. 
-       La critica al misticismo logico di Hegel: il concetto di ideologia. 

-       Il materialismo storico: struttura, sovrastruttura e lotta di classe. 

-       La critica allo stato liberale: emancipazione formale e reale 
-       L‘analisi del sistema capitalistico: pluslavoro, plusvalore e sfruttamento della manodopera. 

-       L‘alienazione della classe operaia. 
-       Il Manifesto: il destino del capitalismo, la rivoluzione proletaria, la dittatura del proletariato e 

l‘avvento della società socialista. 
            

           3.2 LA SCUOLA DI FRANCOFORTE: ADORNO, HORKHEIMER, MARCUSE 

● L‘eclisse della ragione: ragione soggettiva e ragione oggettiva. 

● La dialettica dell‘illuminismo e la logica del dominio. 



 

 

 

 

 

 

 

● L‘auto-repressione della classe borghese: Ulisse e il canto delle sirene. 

● La dialettica negativa e il rifiuto di ogni superamento delle contraddizioni del reale. 

● L‘industria culturale e l‘uomo a una sola dimensione. 

● Avanguardie artistiche e tecnoarte. 

● Il principio di prestazione e la diserotizzazione dell‘essere umano: Eros e Civiltà. 
 

            3.3 ARENDT 
- Le origini del totalitarismo: la società di massa; l‘ideologia e il terrore. 

 
 

4. SCHOPENHAUER 
-       Il mondo come volontà e rappresentazione. 

-       Il rapporto con la filosofia kantiana e con la filosofia hegeliana. 
-       Il velo di Maya. 

-       Il pessimismo cosmico: la lotta per la sopravvivenza e la mancanza di qualsiasi teleologia. 

-       La ciclicità del tempo e la vita come pendolo tra il dolore e la noia. 
-       Le vie di liberazione dal dolore: l‘arte, l‘etica (agapè, giustizia, noluntas). 

  
5. I MAESTRI DEL SOSPETTO: NIETZSCHE E FREUD 

                  5.1 NIETZSCHE 
-       Il progetto di ―filosofare col martello‖, il rapporto con la malattia psichiatrica e con l‘ideologia 

nazista. 
-    La nascita della tragedia, l‘apollineo e il dionisiaco, la filosofia dell‘oblio. 

-       Il prospettivismo, la gaia scienza e l‘annuncio dell‘uomo folle, la morte di Dio, la genealogia 

della morale e la critica al cristianesimo. 
-       La filosofia del tramonto: Così parlò Zarathustra e le tre metamorfosi dello spirito; il 

passaggio dal nichilismo passivo al nichilismo attivo e l‘avvento dell‘oltreuomo; la volontà di 
potenza, l‘eterno ritorno dell‘uguale e la trasvalutazione di tutti i valori. 

                  5.2 FREUD 
-       Il ruolo storico, medico, psicologico e filosofico della rivoluzione psicoanalitica 

-       La prima topica e la seconda topica: conscio, preconscio e inconscio; Io, Es, Super Io. Il 
superamento del paradigma cartesiano dell‘io. 

-       Rimozione, autocensura e resistenza. 

-       L‘interpretazione dei sogni, le libere associazioni, gli atti mancati, i lapsus; il transfert. 
-       Lo sviluppo psicosessuale dell‘individuo, il complesso di Edipo e i conflitti intrapsichici. 

-       La teoria delle pulsioni: Eros e Thanatos; il principio del piacere e il principio di realtà. 
-       Il disagio della civiltà: la sublimazione. 

-       La continuità tra nevrosi e psicosi, tra normalità e patologia. 
 

 
6. LA RIFLESSIONE MORALE NEL ‗900 

6.1 ARENDT 

-       La banalità del male: il processo di Eichmann a Gerusalemme; obbedienza, pensiero critico e 
responsabilità.  

-       La Vita Activa: la differenza tra produrre, lavorare e agire; il modello politico dell‘Atene 
classica, il ruolo del dialogo. 

 



 

 

 

 

 

 

 

6.2 HABERMAS 

 

- Razionalità strategica e razionalità comunicativa. 
- La funzione politica dell‘opinione pubblica, dal secolo dei lumi all‘età dei mass media. 

- Agire comunicativo e dialogo. 
- Prassi democratiche e società pluralistiche. 

 
6.3 JONAS 

  
          - Il rapporto tra ricerca scientifica e tecnologia nell‘epoca dell‘energia nucleare. 

- Il principio di responsabilità e il rapporto col formalismo kantiano: l‘imperativo categorico. 

- Paura, speranza e ragione: la dimensione planetaria dell‘agire morale, l‘impegno per le 
generazioni future. 

 
6.4 LA NASCITA DELLA BIOETICA  

 
 

● Disponibilità e indisponibilità della vita. 

● Morale laica e morale cattolica a confronto. 

● Introduzione ai principali dibattiti attuali: l‘ingegneria genetica (eugenetica, clonazione), 
l‘eutanasia, l‘aborto, la fecondazione assistita. 

  

7. L‘ESISTENZIALISMO: SARTRE 
 

 

● Introduzione al movimento culturale dell‘esistenzialismo 

● Essere e Nulla: la peculiarità dell‘esistenza umana, l‘uomo come passione inutile. 

● Libertà e angoscia della scelta: la gratuità della vita e la nausea. 

● Il principio di autodeterminazione della donna: il contributo di Simone de Beauvoir. 
 

 
 

 

7.8 Storia 

 

Docente: Jasmine Isa                                                                                                  A. Sc. 

2025/2026 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Testi in adozione: A. Barbero, C. Frugonis, C. Sclarandis, ―La storia: progettare il futuro‖ vol. 2, 3. 
  

IL MONDO NELLA SECONDA META‘ DELL‘800: 

● La Seconda rivoluzione industriale, la questione sociale e la nascita del socialismo. 

● L‘Europa nell‘età di Bismarck e la pace armata. 

● L‘età dell‘Imperialismo: riarmo, nazionalismo, razzismo e militarismo. 



 

 

 

 

 

 

 

● L‘ascesa degli Stati Uniti: la guerra di secessione e il boom industriale; la teoria del destino 

manifesto e la peculiarità dell‘imperialismo statunitense. 

● La competizione coloniale delle potenze europee in Africa e in Asia. 

 

L‘ITALIA DELLA SINISTRA STORICA 

● Depretis: le riforme e il trasformismo. 

● L‘autoritarismo di Crispi. 

● Le imprese coloniali. 

● La crisi di fine secolo. 
IL MONDO ALL‘INIZIO DEL ‗900 

● La Belle époque e la nascita della società di massa. 

● Fordismo e taylorismo: i consumi di massa. 

● Il trionfo della borghesia. 

● Il capitalismo finanziario. 

● Le scelte autoritarie e conservatrici dell‘Impero austro-ungarico e dell‘Impero russo 

● Le riforme progressiste in Francia, Gran Bretagna, USA. 

L‘ITALIA GIOLITTIANA 

● La svolta progressista italiana: la democratizzazione delle masse e il suffragio universale 
maschile. 

● Il rifiuto dell‘autoritarismo e la politica del compromesso. 

● Limiti e meriti della politica giolittiana: la questione meridionale. 

● Il colonialismo italiano in Africa. 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

● Protagonisti e schieramenti della Grande Guerra. 

● Le cause profonde e il casus belli. 

● Il dibattito tra interventisti e neutralisti in Italia e il patto di Londra. 

● Le fasi della guerra: da guerra di movimento a guerra di posizione; la svolta del ‗17. 

● Le caratteristiche di una guerra totale, tecnologica e di trincea. 

● Le conseguenze socio-economiche, politiche e i trattati di pace. 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

● Le cause della fine della monarchia assoluta dello zar. 

● La rivoluzione di febbraio e le tesi di aprile di Lenin. 

● La rivoluzione di ottobre e la nascita della dittatura bolscevica. 

● La guerra civile e il comunismo di guerra. 

● La nascita dell‘URSS e la NEP. 
IL PRIMO DOPOGUERRA: GLI ANNI ‗20 IN EUROPA E NEGLI USA 

● Conseguenze socio-economiche e politiche della grande guerra: quadro generale. 

● Il bienno rosso e il red scare. 

● Europa, Stati Uniti e Imperi coloniali a confronto. 



 

 

 

 

 

 

 

● L‘avvento del fascismo in Italia: la crisi dello stato liberale, il mito della vittoria mutilata e 

l‘impresa di Fiume, la nascita del fascismo agrario, il programma di S.Sepolcro e la 
fondazione del PNF, la marcia su Roma, l‘assassinio di Matteotti e la svolta autoritaria delle 

leggi fascistissime. 

 
GLI ANNI TRENTA E L‘ETA‘ DEI TOTALITARISMI 

● La definizione di totalitarismo e le modalità di ascesa al potere di Mussolini, Hitler e Stalin. 

● Il nazismo in Germania: costruzione del consenso e repressione del dissenso; politica 

economica, politica estera; il rapporto con il mondo della cultura e con la religione. 

● L‘URSS di Stalin: costruzione del consenso e repressione del dissenso; politica economica, 

politica estera; il rapporto con il mondo della cultura e con la religione. 

● Il regime fascista in Italia: costruzione del consenso e repressione del dissenso; politica 

economica, politica estera; il rapporto con il mondo della cultura e con la religione. 

● Analogie e differenze tra i tre regimi. 

● La fine dello spirito di Locarno e il mondo verso la seconda guerra mondiale. 

 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

● Protagonisti e schieramenti della Seconda Guerra Mondiale. 

● Le cause profonde e il casus belli. 

● I fronti di guerra e l‘ideale italiano e giapponese della guerra parallela. 

● La guerra lampo dell‘esercito tedesco: L‘Europa occupata e la nascita della Resistenza. 

● L‘operazione barbarossa e il contrattacco sovietico fino all‘ingresso a Berlino. 

● La controffensiva angloamericana: sbarco in Sicilia e sbarco in Normandia. 

● L‘Italia dal ‗43 al ‗45: la caduta del fascismo, l‘armistizio, il paese spaccato in due e la lotta 
partigiana. 

● Le caratteristiche di una guerra totale, tecnologica, ideologia. 

● Le bombe atomiche sul Giappone e la fine del conflitto. 

 

IL SECONDO DOPOGUERRA E LA GUERRA FREDDA 
 

 

● I trattati di pace e la nascita dell‘ONU. 

● La nascita del sistema bipolare: la competizione USA-URSS e la divisione del mondo in 
aree di influenza. 

● Il maccartismo e la guerra ideologica. 

● Nato e Patto di Varsavia. 

● Il tramonto dell‘Europa e la decolonizzazione in Asia e Africa. 

● La nascita dello Stato d‘Israele e la questione palestinese; la Germania e il muro di Berlino; 

la guerra di Corea; la guerra in Vietnam; il caso di Cuba. 
 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

● Il referendum istituzionale, l‘assemblea costituente e l‘entrata in vigore della Costituzione. 



 

 

 

 

 

 

 

● Le prime elezioni politiche del ‗48: gli anni del centrismo (sintesi) 

● Dagli anni del centro-sinistra agli anni di piombo: la contestazione del ‗68, il terrorismo 
nero e rosso (sintesi). 

● Le stragi di mafia (sintesi). 

 

7.9 Storia dell‟Arte 

 

PROGRAMMA SVOLTO: 

Il Neoclassicismo: il pensiero di Winckelmann e il contesto storico-sociale 

Canova:formazione:Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere, Monumento funerario a 
Maria Cristina d'Austria,Le tre Grazie. 

David: formazione, Il giuramento degli Orazi,  

Le rappresentazioni in arte di Napoleone  

Il Romanticismo: il sublime e il pittoresco 

Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Monaco in riva al mare, Mare di ghiaccio, Scogliere di 

Rugen 

Turner: Incendio Camere dei Lord e dei Comuni, La valorosa Temeraria, Pioggia vapore e velocità 

Constable: Il mulino di Flatford, Wivenhoe park,Il campo di grano, studi di nuvole 

Gericault:La zattera della  Medusa, gli alienati 

Delacroix: Il massacro di Scio, La libertà che guida il popolo,Donne di Algeri 

Hayez: i quadri storici, Il Bacio, i ritratti. 

Il Realismo: il paesaggio di Corot (Il ponte di Narni), il mondo della campagna di Millet,Le 

spigolatrici, L'Angelus, l'impegno di Daumier Il vagone di terza classe 

I Macchiaioli:Giovanni Fattori,Soldati francesi del 59,Soldati; 

Telemaco Signorini,l‘Alzaia,Bagno penale a Portoferraio 

Courbet: Gli spaccapietre, Funerale a Ornans, L'atelier dell‘artista 

Manet, tra Realismo e Impressionismo: Colazione sull'erba, Il bar delle Folies Bergeres 

Dall‘Impressionismo all‘Art Nouveau 

L‘Impressionismo: novità tecniche, il rapporto con la fotografia(Nièce e Daguerre) 



 

 

 

 

 

 

 

Monet: Impressione levar del sole, la Grenouillere (confronto con Renoir), la serie delle Cattedrali 

di Rouen. 

Manet:Colazione sull‘erba,Il bar delle folies bergere 

Renoir: Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Ballo a Bougival 

Degas: La lezione di danza,L'assenzio,la scultura:la piccola danzatrice di 14 anni 

Morisot: La culla, Eugene Manet all‘isola di Wight 

Cassatt: Donna a teatro con collana di perle,Ragazzina in poltrona blu 

La scultura impressionista di Rodin: Porta dell‘Inferno e Il pensatore 

Architettura dell‘800:Gustave Eiffel, la torre;joseph paxton,il Crystal, palace 

Neo impressionismo:Seurat e il puntinismo: Una domenica pomeriggio sull‘isola della Grande 

Jatte,Il can can 

Il Divisionismo: Giuseppe Pellizza da Volpedo,il quarto stato,Ambasciatori della fame,Fiumana 

Il Post Impressionismo 

Cézanne:  I giocatori di carte, La montagna Sainte Victoire 

Henri de Toulouse Lautrec,Danza al moulin rouge,La toilette 

Gauguin: la visione dopo il sermone, Il cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

Van Gogh: I mangiatori di patate, gli autoritratto I girasoli,La stanza ad Arles,Terrazza del caffè la 

sera, Notte stellata,La chiesa di Anversa suor Oise,Campo di grano con volo di corvi 

Art Nouveau: contesto europeo ed elementi stilistici 

Gaudì: Sagrada Familia, Parc Guell, Casa Milà o Pedrera 

*La Secessione e Klimt: Ritratto di Maria di Henneberg, Il 6bacio,L‘albero della vita 

*Avanguardie,quadrostorico:Fauves,Cubismo,Espressionismo,Futurismo,Metafiscia,Astrattismo,Da

dismo,Surrealismo,Funzionalismo 

*Matisse e i Fauves: Lusso calma e voluttà, Donna col cappello, Bouquet di foglie, La Danza,Il 

circo 

*Munch,precursore dell‘Espressionismo: La danza della vita, L‘urlo. 

*Picasso e il Cubismo: Il boccale,Les Demoiselles d‘Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard 
(cubismo analitico), natura morta con sedia impagliata (cubismo sintetico), Donna al mare, 

Guernica 



 

 

 

 

 

 

 

*Il Futurismo di Boccioni (La strada entranella casa, Forme uniche della continuità nello spazio,Il 

treno) e Balla (Dinamismo di un cane al 

guinzaglio, Bambina che corre sul balcone, Velocità astratta + rumore) 

*Argomenti che si prevede di trattare durante le ultime settimane di lezione 

 

7.10 Scienze Naturali 

 

I COMPOSTI ORGANICI  

1. Una breve storia della chimica organica 
2. L‟ atomo di un carbonio, le sue ibridazioni e le catene di atomi di carbonio 

3. Gli idrocarburi sono costituiti da carbonio e idrogeno  
4. Gli idrocarburi saturi 

5. Gli alcani 
6. I cicloalcani 

7. Come si rappresentano le formule di struttura 
8. L‟isomeria e l‟isomeria di struttura 

9. La nomenclatura dei composti organici 

10. Il nome IUPAC dei composti organici 
11. Gli idrocarburi saturi 

12. Gli alcheni e gli alchini 
13. La nomenclatura degli alcheni e degli alcalini 

14. L‟ isomeria geometrica degli alcheni 
15. Gli Idrocarburi aromatici 

16. Il benzene  
17. I derivati del benzene monosostituiti 

18. I derivati del benzene disostituiti 

19. Gli idrocarburi policiclici aromatici 
20. I gruppi funzionali caratterizzano i composti organici 

21. Gli alogeni alchilici 
22. Gli alcoli, NO nomenclatura 

23. Gli eteri, NO nomenclatura 
24. Le aldeidi e i chetoni, NO nomenclatura 

25. La nomenclatura dei chetoni 
26. Gli acidi carbossilici (Senza nomenclatura) 

27. Gli esteri (Senza nomenclatura) 

28. Le ammidi (Senza nomenclatura) 
29. Ammine (Senza nomenclatura) 

30. Reattività organica: addizione, sostituzione ed eliminazione 
31. Le reazioni di ossido riduzione 

LE BIOMOLECOLE 

1. Le biomolecole 

2. I carboidrati si classificano in 



 

 

 

 

 

 

 

3. I monosaccaridi 

4. La chiralità dei monosaccaridi 

5. I diastereoisomeri 
6. La forma ciclica dei monosaccaridi 

7. La proiezione di Haworth 
8. Le reazioni dei monosaccaridi 

9. I disaccaridi 
10. I polisaccaridi 

11. I lipidi 
12. I trigliceridi  

13. Gli acidi grassi essenziali e non 

14. Reazioni dei trigliceridi 
15. I fosfolipidi e i glicolipidi 

16. Gli steroidi 
17. Le vitamine liposolubili 

18. Gli amminoacidi: classificazione, chiralità e  struttura ( NO anfoteri) 
19. Il legame peptidico e i ponti disolfuro 

20. Classificazione delle proteine e loro strutture  
21. Gli enzimi: definizione, classificazione, modulazione, attività e  regolazione  

IL METABOLISMO ENERGETICO 

1. Le vie metaboliche  

2. La regolazione delle vie metaboliche  

3. Le vie anatoliche e cataboliche 
4. I trasportatori di elettroni 

5. Il catabolismo del glucosio: glicolisi, ciclo di Krebs e respirazione cellulare. 
6. Riossidazione del NADH+H*in condizioni aerobiche e anaerobiche (NO ciclo di Cori) 

BIOTECNOLOGIE E LORO APPLICAZIONI 

1. I nucleotidi e gli acidi nucleici 

2. Le tecnologie del DNA ricombinante: tagliare, isolare e cucire il Dna 
3. Clonare un gene in un vettore ed editing genetico ( il sistema CRISP/Cas 9 )  

TETTONICA DELLE PLACCHE 

1. Il modello dell‟interno della Terra: a. crosta, mantello e nucleo b. litosfera, astenosfera 

e mesosfera 

2. Il calore interno della Terra 
3. Litologia dell‟interno della Terra 

4. L‟isostasia 
5. Il magnetismo terrestre: paleomagnetismo, inversione di polarità stratigrafia 

magnetica 
6. La deriva dei continenti 

7. Morfologia e struttura del fondo oceanico 

8. Meccanismo e prove dell‟espansione oceanica 
9. La suddivisione della litosfera in placche, margini delle placche, placche e moti 

convettivi 



 

 

 

 

 

 

 

10. Placche: terremoti e vulcani 

11. Attivita‟ vulcanica lontana dalle placche 

12. La dinamica delle placche: i margini continentali ( passivi e divergenti)  
13. Margini continentali e margini di placca trasformi 

14. Margini continentali attivi e margini di placca convergenti 
15. Collisioni e orogenesi ( no modelli orogenesi) 

 
 

7.11 Scienze Motorie 

 

ARGOMENTI        
  
Potenziamento di forza, resistenza e destrezza   
Argomenti teorici: 
  
۰       Elementi di fisiologia riguardanti l’apparato locomotore, cardiocircolatorio e respiratorio 
  
Pratica: 
  
۰       Esercizi di potenziamento 
۰       Esercizi a carattere generale, eseguiti singolarmente e a coppie 
۰       Esercizi di coordinazione neuro - muscolare. 
۰       Esercizi di potenziamento specifici per l'addome, arti superiori e inferiori. 
۰       Esercizi di mobilità articolare e stretching. 
۰       Esercizi d'equilibrio e destrezza. 
۰       Andature a passi ritmici 
          
  
  
Avviamento alla pratica sportiva   
  
۰       tecnica di corsa, potenziamento podalico, potenziamento arti inferiori, corsa veloce 30m 
۰       Esercitazioni propedeutiche e di avviamento al gesto tecnico, rincorsa salto e caduta. 
۰       Salto in lungo e salto in alto: esercitazioni propedeutiche al miglioramento tecnico del 
gesto motorio 
  
  
Fondamentali dei principali giochi di squadra 
  
Pallavolo: 
۰       Esercitazioni sul palleggio, bagher, battuta, schiacciata. 
۰       Esercitazioni tecnico tattiche e partite. 
  
Pallacanestro: 
۰       Esercitazioni su palleggio, passaggio e tiro, da fermi e in movimento. 



 

 

 

 

 

 

 

۰       Movimenti senza palla in attacco e difesa. 
۰       Esercitazione tecnico tattiche e partite. 
  
Ultimate frisbee: 
۰       Esercitazione tecnico tattiche e partite. 
  
  
Badminton: 
۰       Esercitazioni sul servizio, sulla risposta, sulla schiacciata e partite. 
  
TEORIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
  
1.      Principi di nutrizione 
2.      Sport e doping; 
3.      Benessere e sano stile di vita. 
4.      Pallavolo: regolamento e schemi 
5.      Capacità coordinative e condizionali 
6.      Malattie sessualmente trasmissibili 
  
 
 

7.12 IRC   

 

Docente Prof. Donato Migliore 

Argomenti trattati: 

● LA RELIGIOSITÁ NELL‘ARTE 

Interpretazione, legata alla spiritualità cristiana, di alcune opere d‘arte a partire dall‘Ottocento fino 

alle avanguardie del Novecento 

·       FILOSOFIA, FEDE, ATEISMO: I MAESTRI DEL SOSPETTO 

Il rapporto tra fede e pensiero ateo considerando le riflessioni dei cosiddetti "maestri del sospetto" 

ossia Marx, Nietzsche e Freud, con particolare attenzione al sistema di quest'ultimo e sue alle 

implicazioni nell‘attualità. 

●  ELEMENTI DI ATTUALITÁ 

Dialogo e dibattito su vari argomenti di attualità: la guerra in Ucraina, i conflitti in medio-oriente, il 

razzismo e l‘immigrazione. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

8 Educazione Civica: piano di lavoro 

 

PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE: 5 SEZ. D CORSO: LICEO LINGUISTICO  

Disciplina Ore Argomenti - Attivita’ Metodologie -Strumenti-Fonti Verifiche e valutazione 

Matematica e 
Fisica 

3   

Il sistema 

elettorale 

italiano e il 

diritto di voto 

 

METODOLOGIE: 

-   Lezione frontale 

utilizzando powerpoint 

attinenti alle indagini 

statistiche e indici di 

posizione centrale 

-  Lavoro di gruppo 

  

         FONT 

- Wikipedia, l'enciclopedia 

libera 

   Excel    Produzione di  una 

analisi statistica con l’uso di 

powerpoint o Excel 

Spagnolo 5 Figuras relevantes del 

mundo 

hispano. 
 

Lezione dialogata, 

presentazioni in PowerPoint. 

 

Verifica orale 

Scienze  3 Idrocarburi ed 
Inquinamento 

METODOLOGIE: 

-   Lezione frontale  

-  Lavoro di gruppo 

  

         FONT 

- On line Brainstorming, 

lezione dialogata, dibattito. 

Debate  

Italiano 4 Educazione alla libertà 
declinata in tutte le sue 
forme 

Realizzazione di un 
lavoro di  video- 
interviste  

Lavoro di classe 

Storia dell’arte  4 Il concetto di patrimonio 
culturale 

lezione frontale,lezione 
dialogate,visione di video 

lavoro di classe 

Francese 4 La Constitution 
française, les 
Institutions  

Lezione frontale, lezione 
dialogata 

 

Inglese 2 Education, a human 
right( (G. G.4  Quality 
Education) 

Lezione dialogata Debate 

 2 Propaganda and media 
literacy ( G.G. 16 : 
Peace, Justice and 

lezione dialogata Debate 



 

 

 

 

 

 

 

Strong Institutions) 

Scienze motorie 3 Malattie sessualmente 
trasmissibili- Primo 
Soccorso 

Lezione partecipata,Internet, 
visione di video/film 

Discussione in classe, 
lavori di gruppo 

Filosofia e 
Storia 

4 Pacifismo e 
internazionalismo tra 
teoria e prassi: 
riflessioni di attualità a 
partire dal dibattito 
filosofico tra Kant e 
Hegel, la costituzione 
italiana e il ruolo 
dell'ONU e della UE nel 
panorama geopolitico 
contemporaneo.  
 
I diritti umani calpestati, 
il caso del popolo 
palestinese, del popolo 
curdo, dei popoli 
migranti del 
Mediterraneo, del 
genocidio dei 
bosgnacchi. 

Libro di testo di storia e di 
filosofia 
 
Libro a scelta tra i seguenti 
(“Lacrime di sale”, “Lessico 
palestinese”, “Kobane 
calling”, “Come fossi solo”) 
 
Lezione frontale dialogata, 
studio e ricerca individuale, 
case study e jigsaw 
 
Materiale didattico 
integrativo, sulla 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani e sulla 
Costituzione italiana, in 
particolare articoli 10 e 11. 

Discussione in classe e 
lavori di gruppo: 
realizzazione di uno spot 
di sensibilizzazione sui 
diritti umani calpestati 
nel mondo attuale 

Diritto-
economia 

10 La Costituzione italiana: 
l’ordinamento della 
Repubblica.                                         
Gli organi costituzionali: 
composizione, poteri e 
funzioni.                      
 Le procedure 
normative.  Il diritto 
comunitario. Elementi di 
economia e finanza.                                          
La legalità fiscale. 

   

Metodologie:                                   
Lezione partecipata                     
Problem solving 

Materiali/Fonti:                    
Costituzione italiana,          
dispense, slides, video  

Produzione orale e 
dibattito in classe 

 

 

9 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le 

componenti. 

 
Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l‘intero Consiglio il documento nel suo complesso. 

 
Frascati, 15 maggio 2026 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1) Simulazioni di I e II prova 

Ministero dell‟istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN 

TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 

1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla 

mente pascono, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 

con loro trama delle aeree fila 

digradano in fuggente ordine i pali2. 

Qual di gemiti e d‟ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando 

squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, 
tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant‟è che ne  furono stampate ben nove 
edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni 
sulle spiagge),  appaiono due componenti della poetica pascoliana: la 
conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal  titolo della 
raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di 
Virgilio, si ricava l‟idea di una  poesia agreste, che tratta temi quotidiani, 
umile per argomento e stile. 

 



 

 

 

 

 

 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande  proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura 

metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali 

mettendo in rilievo le scelte lessicali operate  dal poeta.  

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane 

il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua 

risposta con riferimenti precisi al testo. 

5. Completa la tua analisi descrivendo l‟atmosfera della poesia e 

individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli  per crearla. 

Interpretazione 

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione 
sull‟espressione di sentimenti e stati d‟animo  attraverso rappresentazioni 
della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti 
di Pascoli e con  aspetti significativi della sua poetica o far riferimento 
anche a testi di altri autori a te noti nell‟ambito letterario e/o  artistico. 

 
1
si difila: si stende lineare. 

2
i pali: del telegrafo. 

3
femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora 

pare lamentosa voce di donna. 

  

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 

1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un 
giovane contadino che ha contratto la malaria.  Quando Nedda resta 
incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la 
febbre, si reca per la  rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di 
un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver  



 

 

 

 

 

 

 

tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della 
nascita della loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell‟attitudine timida 
e ruvida che danno la miseria e l‟isolamento.  Forse sarebbe stata bella, se 
gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le 
sembianze gentili  della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi 
capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago;  aveva 
denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti 
che rendeva attraente il suo sorriso. Gli  occhi erano neri, grandi, nuotanti 
in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera 
figliuola  raggomitolata sull‟ultimo gradino della scala umana, se non 
fossero stati offuscati dall‟ombrosa timidezza della miseria,  o non fossero 
sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra 
schiacciate da pesi enormi, o  sviluppate violentemente da sforzi penosi 
erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale,  
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano 
dissodando, o portava dei carichi in città per conto  altrui, o faceva di quegli 
altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1inferiori al còmpito 
dell‟uomo. La vendemmia,  la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano 
delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È  
vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da 
manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci  sovrapposti in forma di 
vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata 
bellezza muliebre.  L‟immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi 
che quelle mani costrette ad un‟aspra fatica di tutti i giorni, a  raspar fra il 
gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad 
andar nudi nella neve e sulle roccie  infuocate dal sole, a lacerarsi sulle 
spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno 
avrebbe potuto  dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria 
l‟aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che  deformano e 
induriscono il corpo, l‟anima e l‟intelligenza. - Così era stato di sua madre, 
così di sua nonna, così sarebbe  stato di sua figlia. [ ...] 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al 
muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di  contadini e di comari Janu 
disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa 
fasciata da un  fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, 
prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le  narrò 
come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un‟alta cima, e 
s‟era concio3a quel modo. – Il cuore te lo  diceva – mormorava con un 
triste sorriso. - Ella l‟ascoltava coi suoi grand‟occhi spalancati, pallida come 
lui, e  tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …]  
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire 
la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare 
come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più 
oltre, e si  chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a 
rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in  fondo alla calza se ne 



 

 

 

 

 

 

 

andarono l‟un dopo l‟altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel 
fazzoletto di seta. Lo zio  Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, 
con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del  
curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla 
luce una bambina rachitica e stenta; quando  le dissero che non era un 
maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l‟uscio del 
casolare dietro al  cataletto5che se ne andava, e s‟era trovata senza la 
mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

 
1
stimansi: si stima, si considera. 

2 
messe: il raccolto dei cereali. 

3
concio: conciato, ridotto. 

4
casipola: casupola, piccola casa. 

5
cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 

6 
Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove 

venivano posti i neonati abbandonati. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande  proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.  

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l‟autore 

è stato in Italia il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l‟autore nella descrizione fisica 

della protagonista e quali effetti  espressivi sono determinati dal suo 

procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle 

sue reazioni alla nascita della figlia. Prova  a individuarle, commentando la 

conclusione del brano. 

 



 

 

 

 

 

 

 

Interpretazione 

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX 
secolo. Si può affermare che Nedda sia la  prima di quelle dolenti figure di 
“vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare 
questo  personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei 
protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue  considerazioni 
sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti. 

  

   

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il 
mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente 
era di intervenire sul cuore  finanziario dell‟intera questione: salvare le 
banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito  mediante 
le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne 
proclamata una chiusura  delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli 
americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete  emesse da privati, 
banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di 
sigarette, baratti  e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una 
nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si  preparò una 
legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le 
banche solide, mentre  al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a 
controllare le altre banche e tenere chiuse quelle  insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per 
contribuire al  ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza 
stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute  come presidente), 
impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua 
verve, che  alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo 
dei suoi discorsi radiofonici alla nazione.  Fu un tour de force, chiaro, 
disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo  
giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme 
non possiamo fallire». Quando  le banche riaprirono i battenti, i depositi 
furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l‟anemia finanziaria  era 
scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte private 
per fare ritorno nelle camere  di sicurezza delle banche.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte. 



 

 

 

 

 

 

 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione 

di emergenza e illustra le  difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per 

alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo 

americano la speranza di superare  la crisi economica e sociale che aveva 

messo in ginocchio la nazione?  

 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue 
letture, informazioni e conoscenze  sull‟argomento e delle tue opinioni 
personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i  
cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, 
televisione, testate giornalistiche, social  media). Sviluppa in modo organico 
le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

  
  

PROPOSTA B2 

  

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno 
Treccani. E serve per respirare, in  Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, 
(https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell‟incontro, stima. Che anche 
quando introduce un attacco  verbale, non alza i toni del discorso, anzi 
sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito  dopo. 
L‟Istituto dell‟Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola 
del 2024. Una decisione  che sembra un auspicio, che porta con sé il 
desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire  chi abbiamo di 
fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è 
vero che le parole  possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare 
come siano in grado di diventare il cemento  necessario a edificare case 
solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a 
rischio  di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – 
spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe  Patota, condirettori del Vocabolario 
Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio  
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 
quotidianamente nei confronti delle  donne, delle minoranze, delle 
istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato 
opposto, tutti concetti orientati a  distruggere le relazioni, a demolire gli 



 

 

 

 

 

 

 

altri: indifferenza (che spesso fa più male dell‟odio), noncuranza,  
sufficienza fino ad arrivare all‟insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt‟altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente 
significa guardare di nuovo,  guardare indietro, cioè richiama il dovere di 
non cedere alla smania del giudizio immediato figlio  dell‟emotività, che non 
tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, 
invece,  allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del 
preoccuparsi per la vita altrui, così che  la comunità possa crescere in 
armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell‟appartenenza  
alla medesima famiglia umana.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Con quali argomenti l‟autore sostiene l‟importanza del „rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che 

quotidianamente negano il rispetto: riportane gli esempi più significativi. 

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per 

opporsi alla mancanza di  rispetto. 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, 
confrontati criticamente con  il contenuto del brano proposto ed elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica  trattata, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli 
snodi della tua  esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
  

  

  

PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il 
vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022,  pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui 
ci siamo infilati. […] Le firme  sedimentarie dell'attività umana negli ultimi 
decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei  geologi del 
futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? 
Sembra la domanda  disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 
grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di  significati. […] 
Immaginate tutto ciò che l‟umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici 
sulla Terra, tutte le  strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e 



 

 

 

 

 

 

 

ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine.  Ora aggiungete le 
suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i 
vetri, gli infissi,  la carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera 
materiale nella sua globalità, costituita da ogni  artefatto umano distribuito 
sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un 
numero,  stratosferico. 
L‟unità di misura adatta all‟impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di 
tonnellate. Ed ecco il numero  fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli 
apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il  ragguardevole 
peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa 
è la dimensione  dell‟immane flusso materiale che sta alla base del 
metabolismo attraverso il quale l‟umanità incessantemente  trasforma in 
prodotti ed energia le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l‟insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono 
fatti, scopriamo che il  calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno 
da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai  metalli e infine da 
plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato 
gli andamenti  della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si 
impenna dopo la fine del Secondo conflitto  mondiale, appunto, quando la 
“grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei 
paesi  industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di 
risorse. […] Con tecniche analoghe si può  calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il 
valore  complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di 
tonnellate: esattamente come la massa  antropogenica! Ciò significa che 
proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto  
della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose 
umane valevano il 3 per cento  rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa 
globale, abbiamo riempito il  mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è 
l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida  transizione del 
sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica 
continuerà a  raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro 
geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo  fatti notare.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell‟autore 
sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo  periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell‟espressione „vicolo cieco in cui ci siamo infilati‟. 

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della 

„tecnosfera materiale‟? 

  



 

 

 

 

 

 

 

  

4. A cosa si riferisce l‟autore quando usa l‟espressione „geologico 

quarto d’ora di celebrità‟? 

 

Produzione 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di „tecnosfera‟, rifletti 
sull‟impatto ambientale ed economico  della produzione e del consumo 
costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo  
possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 
coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua 
esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 
 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 

ottobre 1992, pp. 125-126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è 
una città che a poco a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché 
totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa città, o la 
maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come 
appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] 
Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che 
era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo quindici-
sedici anni. A quell‟età io vivevo nell‟assoluta indifferenza del fenomeno 
mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per 
questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo 
problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la quale, 
allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di 
speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi 
dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non 
soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se 
so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno 
dei maggiori punti di forza dell‟organizzazione mafiosa è il consenso. È il 
consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da 
qualsiasi altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando 
naturale dare alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa 
vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se questo 
atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile 



 

 

 

 

 

 

 

per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la 
società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà 
in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul 
significato profondo di questo messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-
1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in particolare per quelli 
della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore 
del mondo social. Ma serve a  qualcosa?, in 7-Sette - supplemento 
settimanale del „Corriere della 

Sera‟, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

«L‟indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione 
emotiva accompagna spesso  contenuti discutibili e che chi si scandalizza 
davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui  link, per 
approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere 
giornalmente solo un tot di  rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su 
questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero  meriterebbero la 
nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue 
esperienze, dalle tue conoscenze e dalle  tue letture, rifletti su questa 
rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi  
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l‟uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-
lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua  non italiana. 
Non è consentito lasciare l‟Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

consegna delle tracce. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell‟istruzione e del merito 

PL0I - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO 

CICLO DI ISTRUZIONE 
Indirizzo: LICEO LINGUISTICO 

(Testo valevole per tutti gli indirizzi del settore 

LINGUISTICO) Disciplina: LINGUA E CULTURA 

STRANIERA (INGLESE) 

IL CANDIDATO DEVE SVOLGERE TUTTE LE ATTIVITÀ COMPRESE NELLA 
PROVA 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

Read the following text 

  
Hamnet‘s mind is quick: he has no trouble understanding the schoolmasters‘ lessons. He 

can grasp the logic and sense of what he is being told, and he can memorise readily. 

Recalling verbs and grammar and tenses and rhetoric and numbers and calculations comes 
to him with an ease that can, on occasion, attract the envy of other boys. But his is a mind 

also easily 

5  distracted. A cart going past in the street during a Greek lesson will draw his attention 
away from his slate to wonderings as to where the cart might be going and what it 
could be carrying and how about that time his uncle gave him and his sisters a ride on 
a haycart, how wonderful that was, the scent and prick of new-cut hay, the wheels 
tugged along to the rhythm of the tired mare‘s hoofs. More than twice in recent weeks 
he has been whipped at school for not paying 

10  attention (his grandmother has said if it happens once more, just once, she will send 
word of it to his father). The schoolmasters cannot understand it. Hamnet learns 
quickly, can recite by rote, but he will not keep his mind on his work. 

The noise of a bird in the sky can make him cease speaking, mid-utterance, as if the very 
heavens have struck him deaf and dumb at a stroke. The sight of a person entering a room, 

15  out of the corner of his eye, can make him break off whatever he is doing – eating, 
reading, copying out his schoolwork – and gaze at them as if they have some 
important message just for him. He has a tendency to slip the bounds of the real, 
tangible world around him and enter another place. He will sit in a room in body, but 
in his head he is somewhere else, someone else, in a place known only to him. Wake 
up, child, his grandmother will shout, snapping her 

20  fingers at him. Come back, his older sister, Susanna, will hiss, flicking his ear. Pay 
attention, his schoolmasters will yell. Where did you go? Judith will be whispering 
to him, when he finally re-enters the world, when he comes to, when he glances 
around to find that he is back, in his house, at his table, surrounded by his family, his 
mother eyeing him, half smiling, as if she knows exactly where he‘s been. 



 

 

 

 

 

 

 

25  In the same way, now, walking into the forbidden space of the glove workshop, 
Hamnet has lost track of what he is meant to be doing. He has momentarily slipped 
free of his moorings, of the fact that Judith is unwell and needs someone to care for 
her, that he is meant to be finding their mother or grandmother or anyone else who 
might know what to do. 

(466 words) 

from Hamnet, 2020 - Maggie O'Farrell 
(1972 - ) 

 
 
 

 
 

 

 
  

  

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross 
in the correct box in the table below and quote the first four words of the 
sentence where the piece of information is found. 

1.   Hamnet grasps his lessons quickly. 

2.   After his Greek lesson, Hamnet is going on a haycart trip with his uncle. 

3.   Discipline at school is very strict and can include physical punishment. 

4.   Hamnet‘s mother seems to understand his tendency to drift into his own world. 

5.   Hamnet goes into the glove workshop to look for his sister. 
  

Statement T F First four words of the sentence 

        1       

        2       

        3       

        4       

        5       

  

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6.   Focus on Hamnet. What is he like? What is the relationship between his inner 
world and external reality? 

7.   Discuss the author‘s choices in terms of language, images and style. Are they 
effective in outlining Hamnet‘s personality? Why / Why not? 

           8.  Analyse the narrative technique and identify the type of narrator. 
 



 

 

 

 

 

 

 

QUESTION B 

  
Read the following text 

How a pocket-sized snack changed the English language 

Tiny pies have been a favourite food in Britain since the Middle Ages – and have 
changed the English language with idioms, nursery rhyme verses, even a mention 
by Shakespeare. 

Every March, St Mary‘s church in the Leicestershire town of Melton Mowbray becomes a 

cathedral of pies: it fills with tables bearing more than 800 pastries. 

Some recipes are particularly offbeat. While the quirkiest entry in this year's Speciality 

Meat category was a cricket pie, one celebrated past winner was Phil Walmsley's squirrel 
pie in 

5  2014. Walmsley told me that it has medieval origins, but still sells out at Market 
Harborough‘s twice-monthly farmers‘ market. ―They're also a great way to deal with 
a pest,‖ he laughs. 

It‘s not just the squirrel pie: several hundred years ago, there were many types of pies 
already a beloved part of British cuisine. Records from the 11th Century show East Anglia 

paying levies to the Crown with herring pies – a practice that continued for 800 years – 
with towns required 

10   to send an annual tribute of ―100 herrings baked in 24 pasties‖. 

Records of Henry VI‘s 1429 coronation speak of a suitably regal pie of ‗Partryche and 

Pecock‘, while the 1465 feast for the new Archbishop of York saw guests scoff 5,500 
venison pasties. The great artistic chronicler of English life, William Hogarth, puts a street 

pie seller centre-stage in his 1750 painting The March to Finchley. 

15 Even in their early days, pies served different purposes for the rich and poor: as show-
off delicacies for the former and portable food for the latter. So, while wealthy feasts 
might include pies containing anything from game birds to mussels, the less well-off 
used simpler pies as a way to have food while doing outdoor work or travelling – the 
crust both carried and preserved the tasty filling. 

20  Take, for example, the Bedfordshire Clanger: a British classic which cleverly combines 
main course and dessert, with savoury ingredients like pork at one end and sweet 
ingredients like pear at the other. The name comes from a local slang word, ‗clang‘, 
which means to eat voraciously. However, cramming two courses into a pie makes a 
clanger rather unwieldy – and all too easy to drop, inspiring the English phrase 
'dropping a clanger' for a careless mistake. 

25  Pies have been adding rich flavour to the English language for centuries. Even 
Shakespeare got in on the act, writing in his 1613 play Henry VIII that ―No man‘s 
pie is freed from his ambitious finger‖, giving English the phrase 'a finger in every 
pie'. 

      Meanwhile, the description of a drunken state as ‗pie-eyed‘ likely takes its cue from     

someone who, thanks to having over-imbibed, has eyes as wide and blank as the top of a 

pie. ‗As easy 



 

 

 

 

 

 

 

30  as pie‘ – first recorded as 'like eating pie' in the horse-racing newspaper Sporting Life 
in 1886 – springs from pies‘ historical role as convenience food. 

 

 

‗Eating humble pie‘, meanwhile, comes from medieval deer hunting, when meat from a 
successful hunt was shared out on the basis of social status. While the finest cuts of 

venison went to the rich and powerful, the lower orders made do with the ‗nombles‘: a 
Norman French 

35  word for deer offal. Anglicisation saw ‗nombles‘ pie become 

‗humble‘ pie. (505 words)  

https://www.bbc.com/travel/article/20170322-how-a-pocket-

sized-snack-changed-the-english-language 

Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 

1.   11th-century East Anglia had to 

a.  pay taxes to the Crown to be allowed to catch herrings. 

b.  pay a fine for catching too many herrings. 

c.   pay taxes to the Crown in the form of herring pies. 

d.  use herring pies during religious ceremonies. 

2.   William Hogarth 

a.     took part in a marathon called The March to Finchley. 

b.  painted a vendor of pies in The March to Finchley. 

c.   wrote a chronicle about selling pies in 18th-century Britain. 

d.  illustrated the first pie competition in The March to Finchley. 

3.   Pies were appreciated by 

a.  the rich. 

b.  the poor. 

c.   both the rich and the poor. 

d.     neither the rich nor the poor. 

           4.  The phrase ‗a finger 

in every pie‘ 

             a.  was first used by 

Henry VIII. 

b.  refers to an act that was passed in 1613. 

c.   means baking a lot of pies simultaneously. 

d.  originates from a play written by Shakespeare. 

 

https://www.bbc.com/travel/article/20170322-how-a-pocket-sized-snack-changed-the-english-
https://www.bbc.com/travel/article/20170322-how-a-pocket-sized-snack-changed-the-english-


 

 

 

 

 

 

 

  

5.   ‗Eating humble pie‘ 

a.  refers to a poorly made pie. 

b.  derives from a renowned Norman recipe. 

c.   comes from a Norman French word referring to a deer‘s internal organs. 

d.  refers to a cooking contest that took place when nobles went deer hunting. 

  

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6.   What cultural and linguistic role have pies played in British history? Support your 
statements with relevant references to the article. 

7.   Pies have always been part of the diet of different social classes. Explain why. 

  

PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Complete both Task A and Task B 

TASK A 

―There‘s nothing artificial about AI. It‘s inspired by people, it‘s created by people, and—

most importantly—it impacts people. It is a powerful tool we are only just beginning to 
understand, and that is a profound responsibility.‖ 

Dr. Fei-Fei Li (1976 - ), Co-Director, Stanford Institute of Human-Centered AI (HAI) 

Discuss the quotation in a 300-word essay. Support your ideas by referring to your 

readings and/or to your personal experience. 

TASK B 

Travelling to new places and being in touch with different cultures can widen your horizons 

and change your perspective on life. 

Write a 300-word article for your school magazine expressing your point of view on this 

topic. Refer to your personal experience, your studies and readings. 

  

  

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l‘uso di dizionari bilingue e monolingue. 

 Non è consentito lasciare l‘Istituto prima che siano trascorse 3 ore dall‘inizio della prova. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2) Griglie di valutazione I e II prova   

 

GRIGLIE I PROVA DSA 

 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario 

italiano 

AMBIT0 INDICATORI LIVELLO 
PUNTE

GGIO 

  
  

  
  

  

  
  

  
  

  

CONTENUTO 

SPECIFIC

I 

●  Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo - se presenti 

- o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

●  Capacità di comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

●  Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta) 

●  Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

A1   
  

  
  

  

  

….. / 

35 

 (35) eccellente 

(28-34) avanzato 

(23-27) accettabile 

(18-22) carente 

(12- 17) inadeguato 

GENERALI ●  Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

●  Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

A2   

  

  

….. / 

20 

(25) eccellente 

(21-24) avanzato 

(16-20) accettabile 

(12-15) carente 

(8-14) inadeguato 

  

  

ORGANIZZA

ZIONE DEL 

TESTO 

GENERALI 
●  Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

●  Coesione e coerenza testuale 

A3   

  

  

….. / 

20 

(20) eccellente 

(16-19) avanzato 

(12-15) accettabile 

(8-11) carente 

(5-7) inadeguato 

  
GENERALI 

  A4   



 

 

 

 

 

 

 

  

  

LESSICO 

●  Ricchezza e padronanza 

lessicale 
(20) eccellente 

(16-19) avanzatoÿ   

(12-15) accettabile 

(8-11) carente 

(5-7) inadeguato 

  

  

….. / 

20 

GRAMMATIC

A E 

PUNTEGGIAT

URA 

GENERALI 
●  Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

A5   

  

  
  

  

OSSERVAZIO

NI: 

………………………………………………………………………
……………………………………………..…… 

………………………………………………………………………

…………………………………..……………… 

………………………………………………………………………

……………………..…………………………… 

………………………………………………………………………
…………..……………………………………… 

……………………………………………………………………….

.………………………………………………… 

………………………………………………………………………

…………………………………………………… 

….. / 

100 

: 5 = 

….. 

  
  

….. / 

20 

 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo  

AMBI

T0 

INDICATORI LIVELLO PUNT

EGGI

O 

 

  SPECIFICI ●  Individuazione corretta della 
tesi e delle argomentazioni nel 

testo proposto 

B1   

  

….. 

/ 25 

 

(25) eccellente 

(21-24) avanzato 

(16-20) accettabile 

(12-15) carente 

(8-11) inadeguato 

 

CONTENUTO 
SPECIFICI ●  Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 
B2   

  
 



 

 

 

 

 

 

 

utilizzati per sostenere 

l'argomentazione [15 punti] 
(25) eccellente 
 

(21-24) avanzato 

(16-20) accettabile 

(12-15) carente 

(8-11) inadeguato 

  

  

  

….. 

/ 25 

 

GENERALI 
●  Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
●  Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

[10 punti] 

 

  
  

  
  

  

  

ORGANIZZA

ZIONE DEL 

TESTO 

GENERALI 
•  Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

•  Coesione e coerenza testuale 

B3   

  

….. 

/ 15 

 

(15) eccellente 

(12-14) avanzato 

(9-11) accettabile 

 (7-8) carente 

(6) inadeguato 

 

SPECIFICI 
●  Capacità di sostenere con 
coerenza il percorso ragionativo 

adottando connettivi pertinenti 

B4   
  

  

….. 

/ 20 

 

(20) eccellente 

(16-19) avanzato 

(12-15) accettabile 

(8-11) carente 

(5-7) inadeguato 

 

  
  

  

LESSICO 

GENERALI 
●  Ricchezza e padronanza 
lessicale 

B5   
  

  

….. 

/ 15 

 

(15) eccellente 

(12-14) avanzato 

(9-11) accettabile 

(7-8) carente 

(6) inadeguato 

 

GRAMMATIC
GENERALI 

●  Correttezza grammaticale 
B6    



 

 

 

 

 

 

 

A E 

PUNTEGGIAT

URA 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

   

  
  

OSSERVAZIO

NI: 

 

……………………………………………………………………
………………………………………… 

……………………………………………………………………

……… 

……………………………………………………………………

…………………………………………………… 

……………………………………………………………………

…………………………………………………… 

….. / 

100 

 

: 5 = 

….. 

 

  

….. / 

20 

 

 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità 

 

AMBITO INDICATORI LIVELLO PUNTEG

GIO 

 

  

  
  

  
  

  
  

  

CONTENUTO 

SPECIFICI 
  

●  Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione 

C1   

  

….. 

/ 25 

 

(25) eccellente 

(21-24) avanzato 

(16-20) accettabile 

(12-15) carente 

(8-11) inadeguato 

 

SPECIFICI ●  Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali [20 punti] 

C2   

  
  

  

….. 

 

(30) eccellente 

(24-29) avanzato 

(18-23) accettabile 

 



 

 

 

 

 

 

 

GENERAL

I 

●  Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

●  Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

[10 punti] 

(12-17) carente 

(3-11) inadeguato 

/ 30  

  

ORGANIZZA

ZIONE DEL 

TESTO 

GENERAL

I 
●  Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

●  Coesione e coerenza testuale 

C3   

  

….. 

/ 20 

 

(20) eccellente 

(16-19) avanzato 

(12-15) accettabile 

(8-11) carente 

(2-7) inadeguato 

 

SPECIFICI ●Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione 

C4   

  

….. 

/ 10 

 

(10) eccellente 

(8-9) avanzato 

(6-7) accettabile 

 (4-5) carente 

(1-3) inadeguato 

 

  

  

LESSICO 

GENERAL

I 

● Ricchezza e padronanza 
lessicale 

C5   

  

….. 

/ 15 

 

(15) eccellente 

(12-14) avanzato 

(9-11) accettabile 

 (7-8) carente 

(6) inadeguato 

 

  

GRAMMATIC

A E 

PUNTEGGIAT

URA 

GENERAL

I 
●Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

C6    

   



 

 

 

 

 

 

 

  

OSSERV

AZIONI: 

……………………………………………………………………
…………………………………………………... 

……………………………………………………………………

…………………………………………………... 

……………………………………………………………………

…………………………………………………... 

….. / 

100 

 

: 5 = 

….. 

 

….. / 

20 

 

 
 
  
 

 
 

 
 

 

 

ESAME DI STATO 

Liceo Linguistico: ____________________________________________________ 

a.s.________________ 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

  

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Candidato: _________________________________________________Classe 5
a
 sezione: 

_____________  Lingua straniera: 

________________________________________________________________________ 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

 PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION PUNTEGGIO 

COMPRENSIONE DEL TESTO Question A Question B 

Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto i 

dettagli rilevanti, le idee e le opinioni anche attraverso inferenze. 
5 5 

Dimostra di aver compreso in maniera complessivamente corretta il contenuto del testo e di averne 

individuato alcuni dettagli rilevanti anche attraverso qualche inferenza. 
4 4 

Dimostra una comprensione di tipo globale, sa rintracciare i contenuti essenziali, pur con qualche 

inesattezza o imprecisione nella decodifica dei passaggi più complessi del testo. 
3 3 

Dimostra una comprensione parziale e decodifica in maniera inesatta o superficiale i passaggi 

principali del testo. 
2 2 

Dimostra una scarsa comprensione del testo, decodifica in maniera inesatta e frammentaria e 

accenna qualche risposta. 
1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO     

Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, argomentando in modo pertinente, 

personale e ben articolato. La forma è corretta e coesa. 
5 5 

Interpreta il testo in maniera puntuale, esprimendo considerazioni abbastanza ben sviluppate, 

appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta. 
4 4 

Interpreta il testo in maniera globale ma non dettagliata, esprimendo considerazioni piuttosto 

semplici e non articolate, in una forma nel complesso corretta, anche se con qualche imprecisione 

o errore. 

3 3 

Interpreta il testo in maniera parziale, con molte inesattezze e rari accenni di rielaborazione 

personale. La forma è poco chiara e corretta. 
2 2 

Interpreta il testo in maniera inesatta o lacunosa, rivelando una scarsa capacità di rielaborazione. 

Assente qualsiasi forma di argomentazione. 
1 1 

Il candidato non ha svolto questa parte della prova e non ha risposto a nessuno dei quesiti 

proposti.* 
0 0 

PART 2 – WRITTEN PRODUCTION     

ADERENZA ALLA TRACCIA Task A Task B 

Dimostra padronanza delle convenzioni legate alla consegna. Argomenta in modo appropriato, 

significativo e ben articolato, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna. 
5 5 

Utilizza le convenzioni legate alla consegna in modo sostanzialmente corretto. Argomenta in 

modo abbastanza appropriato e ben articolato. 
4 4 

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente, con argomentazioni nel complesso 

appropriate, ma molto lineari e schematiche. 
3 3 

Sviluppa la traccia rispettando solo in parte i vincoli della consegna. Le argomentazioni sono 

parziali e non sempre pertinenti. 
2 2 

Sviluppa la traccia in modo totalmente inappropriato, con argomentazioni appena accennate. 1 1 

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E CORRETTEZZA 

LINGUISTICA 

    

Organizza il testo in modo coeso, espone in maniera chiara, corretta e scorrevole, con ricchezza 

lessicale e una sicura padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 
5 5 

Organizza il testo con sostanziale coerenza, espone in maniera chiara e nel complesso corretta, 

dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una discreta conoscenza delle strutture 

morfosintattiche della lingua. 

4 4 



 

 

 

 

 

 

 

Organizza il testo in maniera semplice, espone con sostanziale linearità, dimostrando una 

padronanza delle strutture morfosintattiche e del lessico di base nel complesso sufficiente e 

facendo registrare errori che non impediscono, tuttavia, la ricezione del messaggio. 

3 3 

Organizza il testo in maniera non sempre coesa, espone in modo poco chiaro e scorrevole, 

utilizzando le strutture morfosintattiche in modo incerto e impreciso con un lessico essenziale, tale 

da rendere difficile, in diversi passaggi del testo, la ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza il testo in modo disordinato e incoerente, espone in modo scorretto e involuto, 

dimostrando una scarsa padronanza delle strutture  morfosintattiche e del lessico di base. Gli errori 

gravi e ricorrenti impediscono quasi del tutto la ricezione del messaggio. 

1 1 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto questa parte della prova scritta.* 0 0 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal candidato, si 

attribuisce automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all‟intera prova. 

1 

Punteggio parziale … / 20 … / 20 

PUNTEGGIO PROVA  - TOTALE Tot. …†2=  ...... / 20 

  

 
 
 
 


